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RETE INTERREGIONALE PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO  
DELL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 

 
(promosso dal sistema delle Camere di Commercio dell’Adriatico tramite 

l’Unioncamere nazionale) 
 

A cura di ASSEFORCAMERE (Mariangela Gritta Grainer) 
 
 
Al fine di rispondere alle priorità e finalità espresse dalla misura 3.1 dell’asse 3 del 
P.O Italia Adriatico (“Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento 
professionale e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del 
lavoro”), il sistema camerale intende promuovere la creazione di nuova 
imprenditorialità e la diffusione di attività di lavoro autonomo femminile, 
particolarmente specializzata nell’offerta di servizi sul territorio di riferimento. Ciò 
avverrà in stretta collaborazione con la rete degli altri enti locali (in primis con le 
Regioni, i Comuni ed i Comitati provinciali per l’imprenditoria femminile), con il 
mondo della scuola, dell’università e della ricerca, con le categorie economiche e 
sociali ed il mondo associativo delle donne, così come da tempo il sistema delle 
Camere di Commercio (non solo adriatiche) ha realizzato sul territorio nazionale, 
comunitario e non. 
 
Il programma (realizzabile per il tramite del Forum delle Camere di Commercio 
dell’Adriatico, costituito fra tutte le 24 Camere italiane dell’Adriatico e le Camere dei 
Paesi interessati al P.O) potrebbe essere articolato su due linee di intervento stante le 
caratteristiche dei territori interessati al progetto: 
  

� Servizi di valorizzazione del territorio, in particolare orientati sul comparto 
turistico; 

� Servizi sociali in grado di offrire ed erogare servizi socio-assistenziali ed 
educativi, in ragione dei differenti “target” di popolazione; 

 
Le differenti tipologie di problemi che si manifestano – pur se in vario modo - nei 
paesi interessati dal partenariato possono essere così sintetizzate: 

� basso tasso di attività e di occupazione femminile (considerando soprattutto le 
proporzioni con i Paesi dell’Europa centrale e la media generale europea).  

� carenza di competenze professionali adeguate, per quanto attiene la specifica 
tematica della creazione d’impresa. 

� insufficienza (a volte inesistenza) di servizi qualificati alle persone e ai loro 
bisogni, specialmente nei paesi in fase di ricostruzione a seguito di eventi 
bellici. 

� problematicità nel rapporto tra lavoro e responsabilità famigliari per le donne 
lavoratrici. 
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Compatibilmente con le priorità individuate dal Programma operativo nella misura in 
oggetto, gli obiettivi che si intendono raggiungere sono: 

� Il sostegno per la nascita ed il consolidamento di imprese in grado di creare 
nuova occupazione femminile.  

� L’avvio di uno sviluppo economico compatibile con gli obiettivi di coesione 
sociale 

� L’instaurarsi di condizioni che favoriscano la conciliazione tra vita 
professionale e vita familiare. 

� L’accrescimento di specifiche competenze professionali delle risorse umane. 
� L’aumento dell’informazione e della sensibilizzazione degli attori istituzionali, 

sociali ed economici, verso una politica di sviluppo e di miglioramento del 
welfare, anche attraverso la costruzione di una rete di tutti i soggetti coinvolti 
(welfare society, community, istituzioni). 

� La valorizzazione e la sperimentazione di modelli di politiche attive del lavoro 
che attuino il principio di parità. 

 
L’esperienza attivata dal sistema delle Camere di commercio (anche per il tramite del 
protocollo d’intesa tra Ministero delle Attività Produttive e Unioncamere) costituisce 
una risorsa preziosa e un punto di forza importante su cui fondare il progetto. 
 
Allo stesso modo la costituzione di una rete europea dei Comitati per l’imprenditoria 
femminile, coordinata dal sistema delle Camere di Commercio Europee per il tramite 
di Eurochambres, costituirà un punto di forza e di esperienza unico nel suo genere. 
 
L’esperienza avviata con Governo Italiano (protocollo d’intesa Unioncamere – 
MAP)  ha consentito di realizzare molte attività progettuali (provinciali, regionali, 
interregionali) di promozione e di sostegno dell’imprenditoria femminile, attraverso 
la realizzazione di numerosi percorsi formativi, l’apertura di sportelli informativi e di 
assistenza, compreso l’avvio di esperienze positive per favorire l’accesso al credito 
delle imprenditrici o aspiranti tali. Si tratta di strutture il cui impianto potrà essere di 
particolare aiuto per il trasferimento di know-how e di servizi. 
 
Il Forum delle camere di commercio dell’Adriatico ha scelto l’imprenditoria 
femminile come uno dei terreni prioritari di lavoro (e che avrà nel corso del 2003 un 
significativo sviluppo). 
Particolarmente significativa per il progetto che si intende avviare (è prossima 
l’apertura del portale “if” imprenditoria femminile - dei comitati per la promozione 
dell’imprenditoria femminile del sistema camerale). 
 
Tutto ciò può essere “reinvestito” anche per produrre analoghe iniziative 
“transfrontaliere”; per uno scambio di esperienze e per forme di cooperazione tra 
scuole, università, istituzioni, imprese, enti, associazioni per promuovere e 
valorizzare la formazione e il lavoro delle donne, in particolare il lavoro autonomo e 
d’impresa. 



 3 

 
Il progetto si sviluppa nelle seguenti fasi e modalità: 
 
Ricerca – intervento: 
 

• individuare esperienze di successo e verificare la loro riproducibilità e 
trasferibilità; 

• studio sulle caratteristiche della disoccupazione femminile e dell’offerta di 
lavoro dei diversi territori; 

• studio sul fabbisogno di servizi; 
• mappa delle opportunità imprenditoriali sulla base degli studi precedenti; 
• studio dei fabbisogni formativi; 
• pubblicazione dei risultati. 

 
 
Animazione territoriale e orientamento 

 
Organizzare una serie di incontri (almeno uno per paese) sulle ricerche svolte anche 
al fine di valorizzare le capacità locali di partecipazione e progettazione, di 
promuovere un orientamento delle donne alla creazione d’impresa, valorizzando la 
capacità imprenditoriale femminile come una risorsa per lo sviluppo. 

 
Incontri mirati potranno altresì essere organizzati coinvolgendo le donne che 
manifestano interesse ad avviare una impresa e fornendo loro la possibilità di 
“autovalutare” le proprie capacità  (bilancio delle competenze). 
 
 

Formazione 
 
Sulla base delle indagini precedenti si sviluppano percorsi formativi coerenti con gli 
obiettivi da raggiungere prevedendo una feconda integrazione tra formazione 
collettiva in aula, formazione a distanza e multimediale. Ciò per consentire una 
maggiore flessibilità e personalizzazione dell’intero percorso formativo, agevolare la 
partecipazione delle donne perché in grado di meglio conciliare l’impegno del corso 
con quello di cura dei figli; ciò per esaltare l’originalità di ogni progetto, le 
caratteristiche personali di ogni soggetto femminile. 
L’attività di formazione prevederà anche “pratica” sul campo, attività di visite 
giudate, di stage (presso piccole imprese “di successo” nel settore. 
 

Assistenza tecnica 
 
Una modalità di formazione individuale (alla fine del percorso formativo) per mettere 
a punto un particolare progetto imprenditoriale. 
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Dopo la fase formativa è importante garantire un sostegno tecnico di 
accompagnamento alla stesura del business plan. 

Accompagnamento 
Si prevede un periodo di affiancamento (anche attraverso la nuova modalità del 
“mentoring”) della neoimprenditrice. 

 
Si ipotizza una forma particolare di tutoraggio: una intensa relazione tra due persone: 
una imprenditrice di successo e una imprenditrice esordiente. L’esperienza dell’una e 
i problemi e gli stimoli dell’altra possono determinare “reciproche utilità”. 

 
Cooperazione economica 

 
Verifica della possibilità di avviare veri e propri progetti di cooperazione economica 
tra imprenditrici di paesi diversi (in particolare per quanto attiene ai servizi turistici) 
 
Si tratta di pensare e organizzare percorsi turistici legati alla valorizzazione di 
particolari territori (di qua e di là dell’Adriatico) e al loro patrimonio artistico 
culturale rivolti a diversi target con particolare riferimento alle giovani generazioni. 
 

Costruzione della rete 
 
Comporta la estensione e la costruzione dei comitati per l’imprenditoria femminile, 
citati in premessa, e una azione sinergica con gli altri soggetti istituzionali, sociali e 
associativi per attivare progetti di “mainstreaming” nello sviluppo locale. 
 
 
Divulgazione dei risultati 
 
Pubblicazione dei report di ricerca e redazione di un vademecum per l’attivazione di 
impresa di servizi. 
 
Valorizzazione dei possibili progetti di cooperazione economica, in particolare i casi 
da segnalare per qualità, innovazione, responsabilità sociale e ambientale. 
 
 
 
Roma 7 novembre 2002 
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